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Dante Armanetti (1887-1958)^ 

di Nicola Adduci e Giorgio Succhi 


Dante Armanetti fa parte della prima ondata d'immigrati dal litorale toscano 
che viene a lavorare alla Fiat Ferriere, ossia una delle più grandi fabbriche 
presenti sul territorio dell'attuale Circoscrizione 5, per quasi ottant'anni tra le 
maggiori fonti d'occupazione degli operai maschi della zona; le ricorrenti on¬ 
date d'operai immigrati dal litorale toscano^ rimandano alla diffusa ed antica 
attività di lavorazione dei metalli presente in quella zona, come per esempio 
l'attività d'estrazione e raffinazione dall'isola d'Elba e dai Monti Metalliferi e 
a quella delle fonderie di Piombino, per cui sarebbe interessante uno studio 
che ne approfondisse le dinamiche. Dante Armanetti nasce il 26 marzo 1887 a 
Pontremoli, in provincia di Massa e Carrara^ e arriva a Torino già prima della 
Grande Guerra e trova occupazione alla Fiat Ferriere'*, ossia probabilmente alle 
Ferriere Piemontesi, che aprono i battenti nel 1907, e che poi verranno acqui¬ 
site dalla Fiat^; questo caso potrebbe essere un utile punto di partenza per un 
approfondimento sulle dinamiche e i tempi di quest'immigrazione, nella quale 
probabilmente s'incrocia il fenomeno dell'immigrazione di mestiere con quello 
del richiamo tra compaesani per un'occupazione nel settore siderurgico, che in 
quel periodo a Torino ha un particolare sviluppo legato alla crescita del settore 
metalmeccanico. 

Nelle schede anagrafiche torinesi dell'immediato primo dopoguerra risulta 
che la madre, Elisabetta Sordi nata a Pontremoli il 21 maggio 1855, si sposa 
con Angelo il 24 ottobre 1886, ossia quando è già in attesa di Dante®; probabil- 


* Per la consultazione delle copie personali delle carte del Casellario Politico Centrale, ed 
altre carte, oltre che per le ampie indicazioni bibliografiche, ringraziamo Tobia Imperato 
per la sua generosità e disponibilità 

^ TREVES A., 1976, pp. 180 e 184; per una trattazione dell'emigrazione toscana nel cin¬ 
quantennio a cavallo del 1900 vedi TELLESCHI A., 1992 
^ Archivio Storico del Comune di Torino (d'ora in poi ASCT), schede anagrafiche 

* GIULIETTI E., 1997, p. 62 
5 VELO D., 1982, pp. 13-15 
® ASCT, schede anagrafiche 
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mente dopo la nascita della figlia Concetta e della figlia Isolina detta Alina, la 
famiglia immigra ad Ajaccio in Corsica’ dove il 15 ottobre 1896 nasce, Maria Fe¬ 
licita detta Alice, ed in seguito anche Giuseppe®; la madre Elisabetta, Dante e la 
sorella Concetta figurano convivere con la madre fino alla sua morte il 1° marzo 
del 1942, invece Isolina si sposa probabilmente a Torino con Giuseppe Sacco e 
nel 1941 abitano in Via Carlo Alberto 26, nel frattempo Giuseppe abita per suo 
conto in Corso Marconi 11®. 

All'inizio degli anni Trenta, quando ha 44 anni, è descritto in una scheda della 
Prefettura di Torino di corporatura robusta, alto un metro e sessanta, «di carattere 
taciturno, di discreta intelligenza, l'Armanetti ha frequentato la 5° elementare, è 
dotato di scarsa cultura. In questi ultimi tempi è disoccupato, ma ha sempre tratto 
i mezzi di sostentamento dal lavoro. - Il predetto ha sempre militato nel partito 
anarchico - », e si aggiunge «è molto noto fra i suoi compagni di fede e tenuto in 
considerazione per il suo passato politico infatti egli è presente nella rivolta 
del 1917 per il pane e contro la guerra e poi nelle agitazioni successive alla guerra 
fino all'occupazione delle fabbriche nel settembre del 1920'\ nel gennaio del 1923, 
poco dopo l'eccidio del 18 dicembre 1922, compiuto dalle squadre fasciste di Piero 
Brandimarte, è arrestato e seviziato'’. La prima abitazione in cui Dante Armanetti 
figura abitare è ai margini della Crocetta in Via Colli 1, poi in Borgo San Salvario, 
in Corso Valentino 31, divenuto in seguito corso Marconi, ed infine, solo dal 1940, 
in via Fratelli Calandra 12'®, ma nonostante ciò la sua militanza si svolgerà con il 


’ Sulla tradizionale emigrazione dei pontremolesi verso la Corsica, che s'intensifica nella 
seconda metà dell'Ottocento, vedi Dadà Adriana, p. 8, cui si rimanda anche per una hi- 
hliografia sull'emigrazione toscana 

® Questi sono le sorelle e il fratello con cui Dante corrisponde alla fine del 1941, cfr. Archi¬ 
vio Centrale dello Stato (d'ora in poi ACS), Casellario Politico Centrale, h. 191, copie 
conformi trascritte dalla Prefettura di Torino e inviate al ministero dell'Interno, 24 dicem¬ 
bre 1941, 22 gennaio 1942, 9 aprile 1943 

® ASCT, scheda anagrafica; e anche ACS, Casellario Politico Centrale, b. 191, copie con¬ 
formi trascritte dalla Prefettura di Torino e inviate al ministero dell'Interno, 24 dicembre 
1941, 22 gennaio 1942,9 aprile 1943 (24 dicembre 1941), (22 gennaio 1942), (9 aprile 
1943) 

"* ACS, Casellario Politico Centrale, b. 191, informativa della Prefettura di Torino al mini¬ 
stero dell'Interno, 14 marzo 1931 

" TORDOLO-ORSELLO G., 1991-1992, p. 30 31; IMPERATO T., 2003, p. 48 
Un trentennio di attività anarchiche (1914-1945), 1953, p. 78 
ASCT, schede anagrafiche 
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gruppo anarchico di Barriera di Milano e non con quello di Barriera di Nizza, 
forse non solo per la particolare capacità d'attrazione di questo gruppo, poiché 
nel 1910 nasce il Circolo di cultura "Francisco Ferrer", cui è annessa la "Scuola 
Moderna", che ha tra i suoi fondatori l'anarchico Maurizio Carino''*, col quale 
a lungo s'intreccerà la vicenda di Dante Armanetti, ma probabilmente a causa 
dell'iniziale impegno lavorativo alla Fiat Ferriere e perché nel gruppo di Bar¬ 
riera di Milano col tempo prevarranno gli immigrati dal litorale toscano 

Occorre sottolineare che tra le dinamiche di quest'immigrazione dalla zona 
di Massa e Carrara fino a Grosseto, passando per Piombino, si accompagna la 
presenza al suo interno di una forte componente d'ispirazione anarchica; anche 
su questo punto sarebbe interessante un lavoro di scavo, che permetta di capire 
quanto la tendenza anarchica, largamente presente alla Fiat Ferriere fino alla 
Seconda guerra mondiale, dovesse la sua diffusione anche alle varie ondate 
d'immigrati dal litorale toscano. La forte presenza dei comunisti libertari alla 
Fiat Ferriere e più in generale tra i metalmeccanici torinesi è resa evidente dal 
fatto che nel 1922 il segretario della Fiom torinese è Pietro Ferrerò, aderente 
airUnione Anarchica Italiana e uno degli assassinati nell'eccidio del 18 dicem¬ 
bre 1922 compiuto dalle squadre fasciste di Piero Brandimarte; ma questa forte 
presenza sopravvive al periodo fascista perché, durante la lotta di liberazione, 
il comandante della VII Brigata SAP delle Ferriere Fiat, che in un primo mo¬ 
mento è intitolata a Pietro Perrero e poi a Edoardo De Angeli'®, è Ilio Baroni, 
anche lui militante anarchico'^, abitante a lungo in Borgo Vittoria in Via Saor- 
gio 59, tra il 1925 e il 1942, e poi trasferitosi in Barriera di Milano, in via De¬ 
sana 24, presso le case popolari'*. 

La figura di Ilio Baroni non solo si riallaccia a quella di Dante Armanetti per 


'■* REVELLI M., 1980-1981, pp. 62-69 
GlULIETTl F., 1997, p. 62 

Sul cambio di nome della VIP Brigata SAP vedi Minute G., 1994-1995, p. 58, comunque 
la 33" brigata SAP è intitolata a Pietro Perrero 
IMPERATO T., 1995, p. 68 
ASCT, schede anagrafiche 
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la comune militanza anarchica e per il fatto di aver lavorato alla Fiat Ferriere, 
ma ci riporta direttamente al problema dell'immigrazione dal litorale toscano 
perché nasce a Massa Marittima in provincia di Grosseto il 25 maggio 1902, 
ma precocemente si sposta a Piombino con la famiglia'® e, come abbiamo visto, 
arriva a Torino almeno dal 1925, forse già assieme al fratello Giuseppe, come 
lui nato a Massa Marittima il 13 ottobre 1910^°; i due fratelli sembrano far parte, 
come vedremo, di una generazione d'immigrati successiva a quella di Dante 
Armanetti, e parte di una catena di richiamo tra emigrati dalla stessa zona. 

Fabrizio Giulietti, che ha pubblicato un articolo sui gruppi anarchici torinesi 
individuati dalla polizia nel 1930, ipotizza che i due fratelli Baroni possano 
aver fatto parte di una cellula anarchica di Borgata Campidoglio o di Borgo 
San Paolo^', forse per spiegare la ragione per cui non sono individuati tra quelli 
del gruppo di Barriera di Milano, come sarebbe sembrato ovvio, ma l'ubica¬ 
zione dell'abitazione e del lavoro rendono molto improbabile quest'ipotesi, 
piuttosto sarebbe più probabile l'appartenenza ad un'eventuale cellula di Borgo 
Vittoria, in cui i due fratelli abitano per 17 anni, dove a lungo aveva operato 
negli ultimi decenni dell'Ottocento e all'inizio del secolo un gruppo di anarchici, 
del quale aveva fatto parte anche Domenico Zavattero, che sono espulsi nel 
1903 dal Circolo Socialista di Borgo Vittoria e tentano di mettere su una Casa 
del Popolo anarchica^^. Nella prima ondata di immigrati dal litorale toscano, 
ossia quella di Dante Armanetti, legata all'impetuoso sviluppo del settore me¬ 
talmeccanico e siderurgico di Torino nel periodo giolittiano, si possono citare 
alcuni anarchici come Guido Polidori, nato il 7 dicembre 1889, e Telemaco 
Giuntini, nato il 10 gennaio 1881, tutti e due di Pontedera in provincia di Pisa^^ 
cui è possibile aggiungere Arduilio D'Angina, nato a Bagni San Giuliano in 
provincia di Pisa il 26 gennaio 1890, ossia anche lui quasi coetaneo di Dante con 


IMPERATO T., 1995, p. 62; vedi anche la scheda più recente su Ilio Baroni di GIU- 
LIETTI R, 2003 (a), p. 96 

20 IMPERATO T., 1995, p. 63 

21 GIULIETTI R, 1997, p. 53 nota 25 

22 DE LUCA-ORLANDINI-RODRIQUEZ-SACCHI-SCHIAVI-TUCCI, 2001, pp. 41-50 

23 IMPERATO T., 1995, p. 64 e 66 
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una lunga esperienza di militanza, anche all'estero, che forse arriva a Torino 
solo nel primo dopoguerra e partecipa all'occupazione delle fabbriche^'*, inoltre 
forse si può aggiungere Tillio Ticciati nato il 2 maggio 1889, operaio alle Fer¬ 
riere, che nasce a Massa Marittima in provincia di Grosseto, da cui arriva un 
gruppo che forma la seconda ondata di immigrati che lavorano alle Ferriere 

A far parte della seconda ondata troviamo, tra gli anarchici, numerosi altri, 
come per esempio i coetanei di Ilio Baroni nativi di Massa Marittima, e trasfe¬ 
ritisi con la famiglia a Piombino, come Muzio Tosi, nato il 19 luglio 1903, e 
Vindice Tosi, nato il 18 aprile 1901, o provenienti da un paese vicino come nel 
caso di Dario Tranci, nato il 28 maggio 1902 a Campagnatico, e Gemisto Vai¬ 
lesi nato il 25 giugno 1901 a Pontieri, tutti e due in provincia di Grosseto, ma 
anche provenienti da altre zone, come Cornelio Giacomelli (21 aprile 1899) e 
Gisberto Giacomelli detto Nunzio (24 novembre 1909) nati a Cascina in pro¬ 
vincia di Pisa, Mario Carpini (24 giugno 1897) di Orciano Pisano, e infine Set¬ 
timo Guerrieri (24 aprile 1905), Luigi Mario Ravenni (19 settembre 1906) e 
Marino Ripoli (12 novembre 1902), tutti e tre di Piombino^®. 

Questa seconda ondata è conseguente alla crisi dell'Ilva di Piombino nel 1922, 
per cui tutti questi operai si trasferiscono a Torino e gran parte di loro va a 
lavorare alla Fiat Ferriere^^, dove non c'è più Dante Armanetti perché nel frat¬ 
tempo si è licenziato per lavorare come piazzista in una succursale della ditta 
per macchine da cucire Singer^*; ma comunque l'incontro con questi conterranei 
avviene perché è probabilmente in questo periodo che, nasce il gruppo anarchico 
clandestino di "Barriera di Milano"; in una relazione del 1931 si afferma che «la 
sua attività politica, benché svolta con molta cautela e circospezione, consiste nel 


24 GIULIETTI F., 1997, p. 61 

2^ Per l'anno di nascita di Tillio Ticciati vedi DAL PONT A., 1988, voi. 18, p. 115; IMPE¬ 
RATO, 1995, p. 62 nota 4 

2® Tutte queste informazioni, basate sui fascicoli del Ministero dellTnterno presso l'Archivio 
Centrale dello Stato, compaiono nelle schede che, con altre compresa quella su Dante Ar¬ 
manetti, sono pubblicate da Fabrizio Giulietti a corredo di un suo articolo sui gruppi anar¬ 
chici torinesi arrestati nel 1930: GIULIETTI F., 1997, pp. 60 66 
22 IMPERATO T., 1995, p. 62 
28 GIULIETTI F., 1997, p. 62 
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mantenere i rapporti con i suoi amici, per tenere desta in loro la fede dei prin¬ 
cipi anarchici»^^. 

Oltre a questo impegno Armanetti trattiene «rapporti con l'estero col quale 
può corrispondere, servendosi di mezzi clandestini», ed è forse in relazione a 
questa attività che è diffidato nel 1926^*’; nel 1927 è condannato perché tenta di 
espatriare clandestinamente e multato^', il 6 novembre 1928 si trasferisce a Mi¬ 
randola, in provincia di Modena, come direttore della locale officina del gas^^; 
rientra a Torino nell'estate del 1930, ma già in agosto è individuato dalla polizia 
come aderente al gruppo anarchico clandestino dì "Barriera di Milano" e mem¬ 
bro del comitato che coordina le cellule anarchiche della città, collegate a loro 
volta con altri gruppi di militanti all'estero^^; a far parte di quel gruppo, con lui, 
sono individuati Dario Tranci, Settimo Guerrieri, i fratelli Vindice e Muzio 
Tosi, Cornelio e Gisberto Giacomelli, Mario Carpini e Arduilio D'Angina^'*. 

Tra gli aderenti al gruppo anarchico clandestino di "Barriera di Milano", e 
non individuati dalla polizia perché riusciti ad espatriare illegalmente in Fran¬ 
cia precedentemente, dobbiamo considerare anche Luigi Mario Ravenni che 
lascia l'Italia nel 1928, Marino Ripoli nel 1929 e Gemisto Vailesi nel 1930^^; a 
sua volta Dante Armanetti tenta nuovamente di espatriare alla fine del 1930, 
insieme a Italo Innesti, Fermo Fasola e Roberto Alicardi, ma è arrestato al con¬ 
fine del Moncenisio e condannato^®. 

Nel febbraio del 1931 viene «fermato per la sua subdola attività antinazio¬ 
nale»^'' e condannato al confino nelle isole Lipari per due anni, con lui vengono 


ACS, Casellario Politico Centrale, b. 191, informativa della Prefettura di Torino al mini¬ 
stero dell'Interno, 14 marzo 1931 

Ibidem: Tordolo-Orsello sostiene che si dica in Un trentennio di attività anarchiche 
(1914-1945), 1953, ma non risulta 
GIULIETTI F., 1997, p. 62 

ASCT, schede anagrafiche; ACS, Casellario Politico Centrale, h. 191, informativa della 
Prefettura di Torino al Ministero dell'Interno, 23 agosto 1930 
33 BIANCONI P.1988, pp. 157-158 e 160; GIULIETTI F., 1997, p. 62 
3-* GIULIETTI F., 1997, p. 53 nota 25 

33 BIANCONI P.1988, pp. 159-160; GIULIETTI F., 1997, p. 66-67 

3® GIULIETTI F., 1997, p. 62; ACS, Casellario Politico Centrale, h. 191, informativa della 
Prefettura di Torino al Ministero dell'Interno, 6 settembre 1930 
33 ACS, Casellario Politico Centrale, b. 191, informativa della Prefettura di Torino al Mini¬ 
stero dell'Interno, 14 marzo 1931 
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condannati per «attività anarchica, diffusione di giornali antifascisti, Soccorso 
rosso» anche Arduillo D'Angina, Settimio Guerrieri, e Muzio Tosi^*; la ragione 
di quest'arres.to è probabilmente da collegare alla situazione sociale conse¬ 
guente alla crisi economica^^ per cui alla fine del novembre 1930 a Torino si 
verificano una serie di manifestazioni spontanee di protesta contro la disoccu¬ 
pazione''*'’, che portano le autorità ad operare numerosi arresti e poi nel mese di 
dicembre a disporre il rimpatrio, con il foglio di via, di 3000 disoccupati con le 
loro famiglie'*'; tra il 1930 e il 1931, anche alla Fiat Ferriere avvengono alcune 
dimostrazioni, seppure scollegate dalle manifestazioni dei disoccupati'*^. 

Tra le altre attività di Armanetti, segnalate nella scheda di Fabrizio Giulietti, 
ci sarebbe la collaborazione con il giornale clandestino Voci d'officina nel 1933, 
ma come vedremo in seguito, non sembrerebbe possibile perché il giornale esce 
solo alla fine del 1931, quando Armanetti è al confino'*^; questo periodico, da 
non confondere con quello omonimo che uscirà dal 1944, è un giornale di Giu¬ 
stizia e Libertà messo in piedi da Aldo Garose!, Mario Andreis e Luigi Scala, 
ma cui collaboreranno vari altri tra cui Carlo Levi, ma anche non appartenenti 
a Giustizia e Libertà come l'anarchico Michele Guasco e il socialista Riccardo 
Poli, ed inoltre un gruppo di studenti**. Di questo periodico ne usciranno solo 3 


38 DAL PONT-CAROLINl, 1983, p. 78 

3* Sugli arresti del 1930 e i gruppi anarchici di Torino, la crisi del 1930 e le manifestazioni 
vedi DE AGOSTINI M., 1981, che a sua volta ripiglia gli stessi argomenti in DEAGO- 
STINI M., 1988, ma anche, BIANCONI P.1988, pp. 160-161; GIULIETTI E., 1997, pp. 
53-56; ADDUCI-ORLANDINl-RODRIQUEZ-SACCHI-TUCCI, 2001, pp. 153 nota 33 
*<’GIULIETTI E., 2003 (b), pp. 116-117; SAPELLI G., 1975, p. 146 149; ma anche SGAM¬ 
BATI V., 1998, pp. 234-236 e MORAGLIO M., 2003, pp. 163-180 
*' MUSSO S., 1998, p. 390 
*3 MANTELLI, 1998, p. 289 290 

*3 GIULIETTI E., 1997, p. 62; Tobia Imperato rimanda alla testimonianza di Barbara Alla- 
son, al cui proposito vedi IMPERATO T., 2003, p. 48, ma in realtà Allason non cita Ar¬ 
manetti come collaboratore del giornale, ma ad altro proposito; anche la citazione di Tor- 
dolo-Orsello, a p. 39, di MASINI, 1951, P- 33 dove al fondo della bibliografia cita Arma¬ 
netti in relazione a Voci d'Officina, spostando l'esperienza ai primi anni del fascismo, che 
a sua volta rimanda a GAROSCI A., 1945, pp. 228-229, non ha fondamento perché Garo¬ 
se! non lo cita 

** ZUCARO D., 1972, p. 580 nota 36 
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numeri tra il settembre e l'ottobre del 1931, che sono diffusi in alcune centinaia 
di copie in varie fabbriche, ma anche nelle osterie del centro e della periferia 
di Torino''^^; nell'articolo di Domenico Zucaro, Dante Armanetti non è citato tra 
i collaboratori del giornale clandestino, né è nominato tra quelli che sono pro¬ 
cessati"^®, anche se, come abbiamo visto, è citato un altro anarchico. Michele 
Guasco, che a sua volta non compare tra i processati"*^, per cui avrebbe potuto 
partecipare, seppure solo come corrispondente dal confino a Lipari**, da dove 
è trasferito a Ventotene, da cui è liberato nel febbraio del 1933*®. 

Un ulteriore elemento che sembra escludere la sua partecipazione è che nella 
relazione di polizia probabilmente legata all'arresto, del 14 marzo 1931, si af¬ 
ferma che «Non ha collaborato in giornali sovversivi, né ha tenuto conferenze 
che non è capace di tenere per la sua scarsa cultura»^°; questa valutazione, 
come vedremo, sarà ampiamente smentita dall'impegno giornalistico nel quale 
Armanetti spenderà gli ultimi suoi quindici anni. 

Scoppiata la guerra civile spagnola. Dante Armanetti riesce a emigrare clan¬ 
destinamente in Francia, il 9 settembre 1936, insieme agli anarchici Settimo 
Guerrieri, operaio alle Ferriere, Carlo Cocco, anche lui operaio alle Ferriere e 
Antonio Calumassi, il quale racconta che dopo aver incontrato Settimo Guer¬ 
rieri al Caffè Valentino, in Corso Giulio Cesare, aveva partecipato all'espatrio 
clandestino, attraversando un passo in Val di Lanzo®'; sembrerebbe, secondo 
la polizia, che sia la sorella di Armanetti a recarsi a Forno Alpi Graie per favo¬ 
rire il loro espatrio, ossia la sorella Maria Felicita detta Alice militante in Giu- 


*5 Ibidem, p. 583 e segg.; ALLASON B., 2003, p. 145 
*® ZUCARO D., 1972, p. 583 nota 43 

*’ Per la scheda di Michele Guasco vedi GlULIETTl F., 1997, p. 58 

** L'unica testimonianza anonima dal confino, compare nel numero del 10 ottobre 1931, ma 
dall'isola di Ponza, vedi ZUCARO D., 1972, p. 590 
*® GlULIETTl R, 1997, p. 62 

ACS, Casellario Politico Centrale, b. 191, informativa della Prefettura di Torino al Mini¬ 
stro dell'Interno, 14 marzo 1931 

«La Risveglia», nuova serie On Line, quadrimestrale di varia umanità, n°3/4 Gennaio - 
Aprile 2000, Maggio - Agosto 2000, alla voce Antonio Calamassi <http://www.geoci¬ 
ties.com/soho/den/7257/numero3/calam.html>; per l'attività di Guerrieri alle Ferriere 
vedi IMPERATO, 1995, p. 62 nota 4, per quella di Carlo Cocco vedi BUCCI-CAROLINI- 
TOZZI, 2003 
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stizia e Libertà, di professione sarta, che è arrestata il 19 ottobre 1936 per fa¬ 
voreggiamento e poi assolta il 24 dicembre per insufficienza di prove il ma¬ 
rito, Sebastiano Amedeo Pugliese, è diffidato per aver pronunciato frasi disfat- 
tiste^^. 

Secondo Garosci è presente a Parigi^'* prima che, nel 1937, all'età di 50 anni, 
aderisca alla lotta antifranchista spagnola, entrando a far parte della Colonna 
italiana Francisco Ascaso, composta principalmente da anarchici, ma anche da 
militanti di Giustizia e Libertà e da comunisti, e combattendo a Almudévar e 
Carrascal de Huesca nella battaglia di Monte Pelato^^; nel maggio di quell'anno 
partecipa alla difesa degli anarchici di Barcellona, attaccati a causa del loro 
controllo sulla centrale telefonica della città, per cui è arrestato per spionaggio 
e diserzione dai repubblicani e i comunisti stalinisti^®. 

Dopo aver scontato un anno di carcere, è liberato pochi giorni prima che le 
truppe franchiste entrino in Barcellona®^,si trasferisce in Francia, ma qui subi¬ 
sce l'arresto, così come tutti i reduci della guerra di Spagna, ed è internato nel 
campo di concentramento di Saint Cyprien®*; in seguito all'occupazione di Pa¬ 
rigi da parte dei nazisti riesce a rifugiarsi a Bruxelles, in una casa in comune 
con altri quattro anarchici più giovani di lui, in gran parte originari del litorale 
toscano, che sono occupati come meccanici, ossia Armando Bientinesi di Li¬ 
vorno (14 gennaio 1898), Ateo Vannucci di Carrara (13 giugno 1905), Giuseppe 


ACS, Casellario Politico Centrale, b. 191, informativa della Prefettura di Torino al Mini¬ 
stero dell'Interno, 9 aprile 1943; DAL PONT, 1988, voi. 1, ad nomen 
ACS, Casellario Politico Centrale, b. 191, informativa della Prefettura di Torino al Mini¬ 
stero dell'Interno, 9 aprile 1943; ma vedi anche IMPERATO T., 2003, p. 48 
5“* GAROSCI A., 1953, p. 148 

«La Risveglia», nuova serie On Line, quadrimestrale di varia umanità, n°3/4 Gennaio - 
Aprile 2000, Maggio - Agosto 2000, alla voce Muzio Tosi nota 3 <http://www.geoci¬ 
ties.com/soho/den/7257/numero3/tosi.html>; sulla presenza in Spagna di Armanetti vedi 
BERNERI C., 1964 

La Spagna nel nostro cuore 1936-1939. Tre anni di storia da non dimenticare, AICVAS, 
Roma, 1996, alla voce Armanetti Dante; vedi anche ACS, Casellario Politico Centrale, b. 
191, Ministero della Guerra 29 marzo 1939; VENZA C., 1995, p. 266-267; IMPERATO 
T., 2003, p. 48 

La fonte di polizia che riferisce il fatto con un po' di ritardo (ACS, Casellario Politico 
Centrale, b. 191, relazione, 16 settembre 1938), lo apprende da una notizia del periodico 
il «Momento» dell'Unione Anarchica Iberica del 1° maggio 1938 
GIULIETTI F., 1997, p. 62 
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Peano di Torino (31 luglio 1909) e Aldo Demi di Piombino (3 febbraio 1918), 
mentre lui si occupa delle faccende di casa^®. 

In questo periodo Armanetti sembra in seria difficoltà, non tanto di carattere 
economico ma di salute, come dimostrerebbe una lettera al fratello del 6 luglio 
194160 g forse per questo fa domanda per rientrare in Italia®', ma il 16 agosto 
1941 è preso dalla polizia tedesca e consegnato all'Italia in base ad un ordine 
di cattura del 1936 emesso dal Tribunale Speciale per attività cospirativa che 
lo condanna a 7 anni di reclusione®^, per cui è incarcerato, nonostante la com¬ 
pilazione di un atto di sottomissione al fascismo®^. 

Dopo il 25 luglio 1943 è liberato e dopo l'S settembre partecipa alla Resistenza 
come partigiano della VII Brigata SAP delle Ferriere®"'', comandata da Ilio Ba¬ 
roni, ed è «assunto come scribacchino al reparto Modelli delle Ferriere», se¬ 
condo la testimonianza di Aldo Demi®®; tra il 1944 e il 1945 cura l'uscita del 
giornale clandestino Era Nuova. Voce dei comunisti libertari di Torino, con 
Fioravanti Meniconi, Antonio Carino, fratello di Maurizio, e Italo Garinei, di¬ 
stribuito nelle fabbriche e diffuso tra le formazioni partigiane®®. 

Subito dopo la liberazione partecipa come delegato della Federazione Comu¬ 
nista Libertaria del Piemonte al Congresso Interregionale Comunista Libertario 
Alta Italia che si svolge a Milano dal 23 al 25 luglio 1945®^; probabilmente poco 


ACS, Casellario Politico Centrale, b. 191, informativa della Prefettura di Torino al Mini¬ 
stero dell'Interno, 20 novembre 1940 
Ibidem, 6 luglio 1941 
®’ Ibidem, 29 settembre 1940 

DAL PONT-CAROLINI, 1980, p. 1130; DAL PONT-LEONETTI-MAIELLO-ZOCCHI, 
1961, p. 457 

®3 IMPERATO T., 2003, p. 49 

®‘' Nell'Archivio Istoreto, banca dati del partigianato, è segnato come Dante Annanetti; GIU- 
LIETTI R, 2003 (b), pp. 382 

TORDOLO-ORSELLO G., 1991-1992, p. 49; su Aldo Demi vedi TUCCI W, 2003, p. 96, 
e BALLONE A., 1987, pp. 94-95 e 114-115 

®® Grave lutto a Torino. DANTE ARMANETTI, in «Seme anarchico. Propaganda di eman¬ 
cipazione sociale», anno VII, numero 3-4, marzo-aprile 1958; Un trentennio di attività 
anarchiche (1914- 1945), 1953, p. 114 i due numeri, del novembre 1944 e del marzo 1945, 
sono riprodotti in La resistenza sconosciuta ..., 1995; su «Era Nuova» vedi anche CAM¬ 
BIANO L., 2004-2005; GIULIETTI F., 2003 (b), pp. 352-354 
FEDELI A. U., 1963, p. 34 
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dopo la fine della guerra Armanetti va in pensione e si dedica ad un'intensa 
attività giornalistica e editoriale, infatti dopo la liberazione diventa ufficial¬ 
mente direttore di Era Nuova, nuovo titolo del precedente giornale clandestino, 
che già in crisi nel 1948, chiuderà definitivamente nel 1950®*; dal 1951 dirige 
anche il nuovo periodico mensile Seme anarchico. Propaganda di emancipa¬ 
zione sociale della Federazione Anarchica Italiana, e il Bollettino interno della 
Federazione Anarchica Italiana; muore a Torino il 3 febbraio 1958, all'età di 
70 anni. La sua salma è cremata il 6 febbraio e le ceneri deposte al Tempio 
Crematorio di Torino®®. 



Fig. - Foto segnaletica di Dante Armanetti, (Archivio Privato Tobia Imperato) 


IMPERATO T., 2003, p. 49, in cui però si afferma che la chiusura della pubblicazione 
avviene nel 1948; su vari avvisi riportati in «Era Nuova» sulla formazione di un gruppo 
anarchico di Borgo Vittoria, Madonna di Campagna, Lucente e poi in seguito anche Pozzo 
strada, vedi TORDOLO-ORSELLO G., 1991-1992, p. 78 

® TUCCI W, 2003, p. 77; «Umanità Nova», a. XXXVIII, 23 febbraio 1958, Roma 
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